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Critiche e proteste contro le iniquità fiscali 
ROMA — Fanfanl ha am
messo, bontà sua, che 11 sa
crificio finanziarlo chiesto a-
gll Italiani è pesante. Ma an
che questa espressione ri
schia di diventare un eufe
mismo di fronte alla reale 
entità della torchiata. È, In
fatti, quasi un accerchia
mento di Imposte e rincari. 
Tasse e balzelli, ?llquote 
maggiorate e sovrimposte 
spuntano ovunque ed entra
no nella vita di tutti 1 giorni 
portandosi via una fetta con
sistente del bilancio familia
re. Quanto esattamente? Un 
conto preciso ovviamente 
non è possibile, ma per gran
di linee e Ipotizzando una fa
miglia media, composta da 
moglie, marito e- due figli, 
abbiamo calcolato quasi un 
milione di maggiori spese. 
Certo, la cifra può essere an
che molto più bassa, oppure 
ancor più onerosa a seconda 
delle situazioni familiari, 
delle abitudini di vita, dei be
ni posseduti. Ognuno quindi 
da questo esemplo può au
mentare o detrarre voci, ade
guandole alle proprie spese. 

Cominciano dalla casa e 
dal reddito catastale che, co
me è noto, è stato rivalutato 
del 40 per cento. I mostri» a-
bltano in un appartamento 
di loro proprietà con reddito 
catastale di 400.000 lire, la ri
valutazione porta la cifra a 
560 mila. Questo valore con
corre a determinare l'impo
sta sul reddito e qui l'entità 
della «stangata» dipende da
gli altri redditi. Noi calcolia
mo 50 mila lire per tenerci 
•bassi». Fin qui la norma. 

Ecco una famiglia tipo 
che sborserà un milione 
per il «piano Fanfani» 

Quanto spenderanno moglie, marito e due fìglì per gli inasprimenti fìscali e tarif
fari - Ricatti ai Comuni per aumentare le tasse - La trappola del diesel 

Con la sovrimposta comuna
le, sulle 560 mila lire (che di
ventano 460 mila perché cen
tomila sono detralbill forfet
tariamente) la nostra fami
glia dovrà pagare una .tassa 
che varia dal 5 al 23%. È pro
babile che i Comuni, ricatta
ti da un complesso e perver
so meccanismo che minaccia 
altrimenti di «tagliare»"loro i 
fondi, si aggancino alla tarif
fa più alta. E il 23% di 460 
mila lire dà la bellezza di 106 
mila lire di sovrimposta. 

L'anno scorso, più o meno 
dopo le vacanze, la famiglia 
in questione decise di ac
quistare un'auto «diesel» («La 
benzina aumenta sempre, è 
un investiménto proficuo»). 
Invece la Ritmo nuova fiam
mante si rivela adesso una 
trappola. O, comunque, me
no conveniente del previsto. 

Il colpo è veramente pesante: 
162 mila lire in più di bollo 
rispetto all'anno scorso. E 
neanche a pensare di lasciar
la qualche mese in garage, 
perché l'imposta trasforma
ta In tassa di proprietà non 
ammette scappatole. Si paga 
anche se il veicolo non circo
la. 

Moglie e marito lavorano 
entrambi, ed entrambi gui
dano l'automobile. Lui, eco
logisti permettendo, fa an
che il cacciatore. E mal glie
ne incoglie, ottomila in più 
per il suo porto d'armi. Altre 
ottomila per la due patenti B 
e ancora ottomila lire per il 
rinnovo del due passaporti 
(c'è sempre la possibilità di 
una vacanza estiva in un 
paese a buon mercato). Il 
motore «diesel» per essere 
conveniente deve fare parec

chi chilometri (almeno 18-20 
mila l'anno per compensare 
la stangata del superbollo) e 
quindi «lui» va a lavorare in 
auto. «Lei» in ufficio (è Impie
gata al ministero delle Fi
nanze e, se non altro, le bene
dizioni per la stangata fanno 
un tragitto breve) ci va In au
tobus, cosi come il primo dei 
due figli che frequenta la se
conda media. 1 due abbona
mento «intera rete», maggio
rati del 50% fanno 80 mila 
lire In più. 

Altri dolori arrivano con la 
bolletta della luce che a fine 
anno, per via degli scatti bi
mestrali del 3,7% sarà a 
+24%. L'aumento medio sa
rà attorno al 15%. Le 140 mi
la lire a bollel.. (560 mila al
la fine dell'alino) diventano 
in questo esemplo 664 mila 

lire, con un aggravio di altre 
84 mila lire in un anno (cen-
todlecimila con le 10 lire a 
kw degli enti locali). Stesso 
discorso, anche se più conte
nuto, per le tariffe telefoni
che. Tra canoni maggiorati e 
telesezione urbana sono 8 
mila lire in più a trimestre 
(32 mila lire nel nostro con
to). 

Certo, 11 treno non è un 
mezzo di trasporto molto u-
sato dalia famiglia che stia
mo prendendo In esame, 
sempre per via del «diesel» 
che deve macinare chilome
tri, ma l'autostrada è Inevi
tabilmente sua. Almeno 60 
mila lire in più. Un viaggio in 
treno tuttavia nell'arco di un 
anno ci scappa sempre e 
quando arriva il momento, 
in agosto, si trovano le tarif

fe aumentate del 44 per cen
to. Tra andata e ritorno, fra 
tutti, sono 90 mila lire In più. 

È finità qui? Neanche per 
sogno. Il secondo figlio ha 
due anni e mezzo e va all'asi
lo nido comunale. Il pro
gramma Fanfanl ha messo 
lo zampino anche qui. I co
muni, infatti, potranno con
tare sul trasferimenti statali 
messi in bilancio solo se co
priranno almeno 11 30% del 
servizi sociali come gli asili 
nido, l'assistenza agli anzia
ni, e via dicendo (è 11 ricatto 
di cui parlavamo all'Inizio) e 
la stangata In arrivo per 11 
posto del piccolo è di 240 mi
la lire. 

La recente legge sulla net
tezza urbana che ora è al va
glio della corte del Conti Im
pone, inoltre, la copertura 
completa del costo del servi
zio di nettezza urbana, la no
stra famiglia è tra quelle che 
pagano le tasse, come la 
maggior parte delle famiglie 
di lavoratori. Sono altre 20 
mila lire in aggiunta alle 80 
pagate finora. Certo, quest* 
anno si starà bene attenti a 
non comprare radio, TV, ci
neprese, macchine fotografi
che o video giochi (che sono 
gravati del 16% In più) ma i 
certificati non si possono e-
ludere. Le richieste di scuole 
e uffici sono perentorie: +20 
mila, che salvo errori od o-
mlsslonl portano il totale a 
994 mila lire di maggiori spe
se nell'83. Altro che sacrifi
ci... 

Guido Dell'Aquila 

Non verrà più pagato il primo giorno di assenza dal lavoro? 

Lo «si i l i i» agli operai in malattia 
HI a* *«agr «*s 

La proposta fa parte del programma annunciato dal presidente del Consiglio - Il trattamento oggi in vigore - Le conquiste della 
contrattazione collettiva - Il problema della parità tra operai e impiegati - Una misura rivolta contro i settori più deboli 

MILANO — Il prof. Fanfara 
deve essere davvero convìnto 
che la «memoria storica» dei la
voratori sulle lotte per abolire 
una delle discriminazioni e del
le ingiustizie più odiose — il 
mancato pagamento ai soli ope
rai dei primi tre giorni di ma
lattia — è ormai così appanna
ta da poter tentare una sorta di 
«scippo» su questa conquista. 
Fra le misure di austerità mes
se in cantiere dal nuovo presi
dente del Consiglio, c'è infatti 
l'abolizione del pagamento del 
primo giorno di-malattia. La re
gola anche questa volta è: au
sterità al, ma senza giustizia e 
equità. Vediamo perché. 

LA SITUAZIONE OGGI — 
Anche ui.1 c&ar: del tratta
mento di malattia ogni settore 
ha una normativa diversa, ogni 
categoria ha un suo «contratto*.. 
L'INPS. che ha ereditato la ge
stione dell'INAM, paga l'in
dennità di malattia in quei set
tori e per quei lavoratori per i 
quali il datore di lavoro non ha 
questo obbligo. L'INPS, dun
que, paga l'indennità di malat
tia oggi agli operai dell'indu

stria; agli operai, agli impiegati 
e alle categorie assimilabili del 
commercio (una curiosità, fra 
le categorie «assimilabili» agli 
impiegati del commercio ci so
no ì sacrestani), ai salariati del 
settore del credito e delle assi
curazioni, ai braccianti e ai sa
lariati agricoli. 

Il trattamento di malattia 
corrisposto dall'INPS (e previ
sto per legge) è il seguente: nes
suna retribuzione nei primi tre 
gomi di assenza dal lavoro (di 
qui il termine «carenza*); circa 
il 54 per cento del salario del 
mese precedente alla malattia 
dal 4* al 20* giorno di assenza; il 
60 per cento oltre il ventesimo 
giorno. 

Gli impiegati, in virtù delle 
norme del codice civile, godono 
della così detta «intangibilità 
dello stipendio* e, all'interno di 
alcuni limiti massimi di assen
za fissati per la malattia, hanno -
garantito il 100 per cento dello 
stipendio. 

Nel pubblico impiego è.il 
«datore di lavoro?, ossia Io Sta
to, che paga direttamente il 
trattamento di malattia. Per 

brevi assenze è garantito il 100 
per cento dello stipendio a im
piegati, operai e commessi en
tro un massimo di trenta giorni 
di assenza nell'arco di un anno. 
Per altri 30 giorni di assenza il 
trattamento di malattia corri
sponde all'80 per cento della 
retribuzione. Il dipendente 
pubblico ha però diritto per le 
lunghe malattie ad una «aspet
tativa» di un anno (durante la 
quale non maturano alcuni isti
tuti, come le ferie) con copertu
ra totale dello stipendio. Nel 
parastato la sopravvivenza di i-
stituti come l'INADEL (enti 
locali) aumenta questa sorta di 
•giunglai. 

LA CONTRATTAZIONE — 
Questi trattamenti previsti per 
legge vengono integrati da 
quelli conquistati attraverso la 
contrattazione collettiva. Il 
movimento sindacale per vent' 
anni ha fatto dell'abolizione dei 
tre giorni di carenza una sua 
Tjandiera. La conquista ili un 
, trattamento per malattia ugua
le per operai e impiegati non è 
ancora una realtà per tutte le 
categorie dell'industria. La 

lunga marcia di avvicinamento 
impegna, ad esempio ancora i 
tessili proprio in questa tornata 
contrattuale. 

Per fare solo alcuni esempi 
prendiamo i metalmeccanici e i 
tessili. Solo nel contratto fir
mato nel dicembre del '66 il 
•muro» della"- discriminazione 
fra operai e impiegati viene rot
to. Per i primi tre giorni di ma
lattia le aziende sì impegnano a 
pagare il 50 per cento del sala
rio nel caso in cui l'assenza su
peri i trenta giorni. È con il con
tratto del gennaio *70, a conclu
sione dell'autunno caldo che si 
prevede — a partire dal 1* feb
braio del 72 — il pagamento al 
100 per cento di tutti i giorni di 
malattia. I tessili non sono an
cora arrivati all'appuntamento 
della parificazione totale. I sin
dacati, proprio in considerazio
ne delle caratteristiche partico
lari della categoria, hanno fino
ra privilegiato la tutela del po
sto di lavoro anche in caso di 
lunghe assenze ali'integruiiune 
al 100 per cento del salario. Co
sì ancora oggi gli operai e le o-
pende tessili nei primi tre gior
ni di malattia prendono il 50 
per cento del salario (il 100 per 

cento se l'assenza supera i 28 
giorni). l'80 per cento dal 4* al 
20* giorno, il 100 per cento dal 
21* giorno al 180*. Per il nuovo 
contratto si chiede l'integrazio
ne all'80 per cento anche per i 
primi tre giorni di assenza. La 
conservazione del posto è, co
munque, garantita anche in ca
so di lunghe assenze dal lavoro. 

LA PROPOSTA FANFANI 
— Quali saranno i termini della 
proposta che Fanfani sottopor
rà alle forze sociali non è ancora 
dato sapere. Dagli appunti del 
presidente del Consiglio è usci
ta finora l'affermazione che per 
il primo giorno di malattia i la
voratori non dovranno più es
sere pagati. Una precisazione 
successiva dice: il tutto a favore 
dell'INPS. Cosa significa que
sto? Che le aziende, anziché da
re i soldi ai lavoratori, li daran
no all'INPS? Che ad essere col
piti saranno dunque solo gli o-
perai dell'industria, i lavoratori 
del commercio, i salariati delle 
banche e delle assicurazioni, i 
braccianti e i salariati agricoli? 
Perché, anziché, combattere 1' 
evasione contributiva si vuole 

mettere questo nuovo balzello 
sul salario operaio? 

L'assenza media nel settore 
metalmeccanico è di otto giorni 
all'anno: gli operai metaU'urnci, 
sono circa 850 mila. Calcolando 
il corrispttivo di una giornata 
di lavoro in 15/20 mila lire, il 
mancato pagamento di un solo 
giorno di carenza significa una 
trattenuta netta sulle buste pa
ge dei «soli» operai di 17 mila 
milioni di lire. 

Si dice che così si combatte 
l'assenteismo abusivo. È questo 
un argomento forte. Sicura
mente chi si «ammala» regolar
mente il venerdì e il lunedì vie
ne con questi sistemi dissuaso. 
Ma per chi ha il doppio lavoro, 
e approfitta delle conquiste de
gli altri per conservarselo, ci 
vuole ben altro. In effetti Fan
fani tenta oggi di passare dove 
la Confindustria per anni non è 
passata. Dimentica la lotta all' 
evasione contributiva, una bat
taglia seria all'assenteismo, per 
colpire nel mucchio, mirando al 
segmento più combattivo — 1' 
operaio — delle classi lavora
trici. 

Bianca Mazzoni 

MILANO — Per la Borsa la 
prima seduta dell'83 non pote
va essere peggiore (l'indice ac
cusa una flessione di circa il 2 
per cento). Dopo un anno e 
mezzo di crisi borsistica, le pro
spettive sono più che mai buie. 
C'è però un nuovo bersaglio al 
quale addossare le colpe della 
propria inanità, quello che vie
ne definito genericamente co
me le «severe misuri» fiscali del 
governo». Per la Borsa queste 
«severe misure» consistono, in 
realtà, nel raddoppio delle ali
quote per i contratti a termine 
e di riporto, di durata superiore 
ai 135 giorni, e dunque vengono 
colpiti contratti eminentemen
te speculativi, poiché senza 
contratti a termine e riporti, at
traverso i quali si attinge credi-

La Borsa reagisce male 
e scende del 2% 

to per motivi speculativi, cesse
rebbe o verrebbe a ridursi di 
molto l'attività della specula
zione professionale. 

Quindi, qui'almeno emerge 
una tassazione che colpisce 
davvero rendite speculative. 
Peccato che questa idea di rad
doppiare le tasse sui contratti • 
termine, che ogni mese vanno 
da un riporto all'altro, sebbene 
mantengano ancora una entità 
modesta, arriva al solito .post 

festum», con un mercato in crisi 
e con scambi e contratti assai 
ridotti. Un mercato che è cadu
to dalla vetta hiraalajana dei 12 
mila miliardi di lire di scambi 
dell'81. ai 3100 deIV82. 

Anche nell'81 c'era stata una 
mini-stangata, ma alla Borsa, 
né prima né dopo del resto, nes
suno aveva mai pensato — seb
bene le cronache fossero piene 
di dati sui givanteschi affari 
tatti durante il boom — né si è 
pennato quando, sulla base del

ie rilevazioni fatte sull'Iter «lèi 
*74, è risultato che un agente di 
cambio appare, secondo le de
nunce presentate, uno dei con-
tribuneti più poveri dltalia, il 
quale avrebbe un reddito an
nuo minore della metà di quello 
di un portiere. 

La nuova tassazione ha su
scitato mugolìi in Borsa. Un 
giornale se ne è fatto eco l'altro 
giorno scrivendo: «Non seno 
neppure mancate perplessità in 
ordine ai provvedimenti del 
Consiglio dei ministri specie 
per quanto riguarda l'aumento 
della tassazione sugli "utili spe
culativi*. dizione questa molto 
generica ebe ha suscitato qual
che preoccupazione fra gli ope
ratori!». 

r. g. 

Gii industriali CEE; 
svalutare la lira 

BRUXELLES — L'associazione degli industriali europei (U-
NICE), presieduta da Guido Carli, vede nero per l'economia 
italiana. In una nota congiunturale sottolinea che, nel conte
sto della recessione internazionale, l'Italia non può contare 
su aluti esterni per superare le sue difficoltà economiche. La 
differenza di inflazione tra Germania e Italia porterà proba* 
burnente all'indebolimento della lira nei confronti del marco. 
Inoltre, lo squilibrio nella bilancia dei pagamenti provocherà 
un aumento dell'indebitamento all'estero e renderà necessa
ria, per li prossimo biennio, una politica economica rigorosa. 
L'UNICE, dal canto suo, «raccomanda» tre scelte di fondo. 
svalutazione della lira, raffreddamento della scala mobile e 
un prelievo fiscale straordinario con modalità da definire. 

Le nuove imposte 
aggravano la crisi 

delle abitazioni 
Quanto pagherà un lavoratore dipendente - Interventi di ammini
stratori. rappresentanti di inquilini, proprietari e di cooperative 

ROMA — Una valanga di 
critiche e di proteste si sta 
abbattendo sul provvedi
mento del governo Fanfani 
che penalizza la casa e il ri
sparmio delle famiglie. La 
scure fiscale — se non sarà 
corretta dal Parlamento — si 
abbatterà su milioni di citta
dini: basti pensare che in Ita
lia esistono 21 milioni 852 
mila abitazioni con 86 milio
ni di stanze. La misura go
vernativa arriva inoltre In 
un momento di grave crisi 
per l'edilizia abitativa (centi
naia di migliala di fratti, ol
tre cinque milioni di contrat
ti d'affitto in scadenza, due 
milioni di famiglie In coabi
tazione, centinaia di mi
gliala di edili che vedono 
profilarsi lo spettro della di
soccupazione). ~ « i 

Si contuna però a spreme
re la casa, da ci 1 lo Stato ri
cava annualmente già dieci
mila miliardi di lire. Sulle a-
bitazionl gravano oggi nove 
tipi di tasse e imposte che 
vanno dall'ILOR, all'IRPEF, 
all'IRPEG, all'IVA, all'IN-
VIM. ill'lmposta di registro, 
agli oneri notarili. In un col
po solo si rivalutano i coeffi
cienti catastali che fanno au
mentare del 40% la tassa sul
la casa. Infatti, per le abita
zioni di tipo signorile (sono 
pochissime quelle accatasta
te con questa tipologia) il 
coefficiente passa da 200 a 
280; per quelle civili (che so
no la stragrande maggioran
za) da 165 a 230; per quelle 
popolari, ultrapopolari, ru
rali e tipiche da 140 a 195; per 
1 villini da 180 a 250. Vengo
no, In uguale misura, rivalu
tati anche negozi, botteghe, 
immobili per studi e uffici. 

Che cosa vuol dire? Cer
chiamo di spiegarlo con un 
esempio. Se 11 reddito cata
stale era valutato un milione 
di lire, con la decisione del 
governo passa a un milione e 
400 mila lire. Non basta. A 
Quest'aumento gciiéf ai libalo 

el 40% 11 governo ne ha ag
giunto un altro, dando al Co
muni la facoltà di istituire, a 
partire dal 31 marzo prossi
mo, una sovrimposta sul 
reddito del fabbricati. Sull' 
Imponibile si dovrebbero ap
plicare aliquote che variano 
dal 5 al 22%. Questa sovrim
posta, inoltre, non potrà es
sere dedotta al fini dell'im
posta sul redditi. Potranno 
invece essere detratte cento
mila lire d'Imposta per ogni 
casa non di lusso esente da 
ILOR (Imposta locale sul 
reddito). 

Numerose le prese di posi
zione. L'assessore alla. Casa 
di Bologna, Elio Bragaglla 
ha dichiarato: Fanfanl ha 

presentato un piano per ri
lanciare l'edilizia sommando 
tutti i finanziamenti già de
cisi, ma mai realizzati. Si è 
data agli italiani l'illusione 
che il governo volesse risol
vere il problema con massic
ci Investimenti pubblici che 
poi regolarmente mancano. 
Ed ecco invece le decisioni 
del governo: rinvio della leg
ge sul regime dei suoli, nes
suna misura nel settore del 
credito, taglio della spesa de
gli enti locali, misure fiscali 
a rovescio. Le ripercussioni? 
Un solo esempio: prendiamo 
un lavoratore dipendente 
con un alloggio in proprietà 
con uno stipendio annuo di 
14 milioni. Valutiamo l'abi
tazione come valore catasta
le rivalutato In 350.000 lire. Il 
primo balzello è dato dall' 
IRPEF e pagherà un'aliquo
ta del 31%. Il secondo è dato 
dall'ILOR e si pagherà sul 
valore catastale. Il terzo con
siste nell'imposta comunale 
che l Comuni sono costretti 
ad applicare. Questa tassa ad 
aliquota del 23% significa 
80.000 lire in aggiunta. È ve
ro che la tassa comunale, se 
l'appartamento è soggetto 
all'ILOR, è ridotta del 50%. 
Ma è ugualmente un ulterio
re aggravio che si aggiunge 
agli altri. -

Cosi si è espresso l'assesso
re alle Finanze tributarle di 
Milano, Goffredo Andrelnl: 
•La sovrimposta immobilia
re decisa dal governo è ag
giuntiva del fardello fiscale 

I nuovi 
coefficienti 

catastali 
Ecco come sono stati rivalu

tati i coefficienti catastali, in 
brm* ai quali t'imposta aulto 
e m sarà aumentata del 40 
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che pesa sulla casa, un setto
re che il governo, a parole, 
intende rilanciare. La so
vrimposta che i Comuni do
vrebbero applicare non rap
presenta peraltro l'inizio di 
quell'autonomia imposltlva 
che gli amministratori locali 
chiedevano». Oltre che dagli 
amministratori comunali, 
critiche e dissensi sono ve
nuti da sindacati e organiz
zazioni sociali e di categoria. 
Il presidente della Confedlll-
zia ha ritenuto l'imposta un' 
idiozia eri ha minacciato il ri
corso a'la Corte costituzio
nale, mentre il segretario dei 
piccoli proprietari ha detto 
che la maggioranza degli Ita
liani che hanno sacrificato 
alla casa una parte consi
stente del loro risparmio, 
non saranno In grado di pa
gare le nuove tasse. 

Assumere l'abitazione co
me una principale fonte di 
prelievo in assenza di misure 
organiche e di un Insieme di 
interventi per combattere 1* 
evasione, e mancando una 
qualsiasi realistica Indica
zione alternativa — ha di
chiarato Il vicepresidente 
dell'Associazione cooperati
ve d'abitazione Paolo Di Bia
gio — è discriminatorio. La 
rendita catastale, Infatti, og
gi non fotografa il reale valo
re Immobiliare. Ma questo 
provvedimento è anche con
traddittorio rispetto all'esi
genza di una revisione com
plessiva, moderna e sem
plificatrice del sistema di 
prelievo fiscale. Ciò creerà 
più forti disincentivi verso 1' 
investimento: già le coopera
tive lo avevano più veite av
vertito e denunciato. L'effet
to positivo sul plano delle en
trate è Invece tutto da dimo
strare. 

Le misure fiscali — ha di
chiarato il segretario del SU-
NIA Antonio Bordleri — ap
paiono del tutto risibili. So
prattutto, esse non produr
ranno, come Invece sarebbe 
stato necessario, un aumen
to serio delle entrate fiscali 
nel settore Immobiliare che 
poteva e doveva essere perse
guito attraverso una lotta 
più incisiva contro l'evasio
ne e con un riordino dell'Im
posizione fiscale. Le misure 
fiscali decise penalizzano 
con la solita logica delle ga
belle 1 proprietari che affitta
no, con il rischio che a farne 
le spese siano poi milioni di 
famiglie con il contratto In 
scadenza. Vengono premiati 
Invece gli speculatori che 
tengono centinaia di mi
gliala di alloggi sfitti e per 1 
quali sarebbe statò indispen
sabile definire misure fiscali 
pesantissime. 

Claudio Notiti 

Per gli 
che non 

statali facili promesse 
potranno essere onorate 

Il programma del governo 
è reticente e contraddittorio 
su tutta la partita contrat
tuale del pubblici dipendenti 
— si ricordi che la pubblica' 
amministrazione è il più 
grande datore di lavoro del 
nostro Paese — e, dall'indi
cazione del governo prece
dente tesa a fare del contrat
ti pubblici 11 punto di riferi
mento per tutto 11 mondo del 
lavoro e passato ad un silen
zio di tomba. 

I contratti dell'area pub
blica sembrano non rientra
re nella sfera di impegno del 
senatore Fanfanl, mentre 
quelli dell'industria godran
no delle mediazioni del go
verno fra le parti e dovrà es

sere per essi «conseguito l'o
biettivo di revisione e ridu
zione degli automatismi». 

Del resto la dice lunga 11 
fatto che tutti gli incontri po
litici il calendario per 1 con
tratti del pubblico impiego 
siano stati disdetti dal gover
no e sostituiti da una convo
cazione a Palazzo Vidonl per 
le confederazioni. La lettura 
più plausibile del risultati 
dell'incontro alla funzione 
pubblica è che il governo 
tenda al di là degli Impegni 
formali a stravolgere l'intesa 
con le confederazioni del 22 
aprile 1982, operando in par
ticolare sulla scala mobile. 

È assai arduo credere che 

la espressa volontà di rigore 
sia reale almeno fino a quan
do i partiti che sostengono il 
gabinetto Fanfani continue
ranno, con pervicacia degna 
di miglior causa, a sfornare 
provvedimenti come quello 
sulla dirigenza statale carat
terizzato (guarda caso) pro
prio da un forsennato uso 
degli automatismi o a soste
nere provvedimenti •partico
lari* come quello sulla ri
strutturazione delle Direzio
ni provinciali del Tesoro — 
scivolamento verso l'area di
rigenziale di tutta l'ex car
riera direttiva — o 11 grotte
sco provvedimento sull'In
dennità penitenziaria estesa 

anche al personale che nulla 
ha A che fare con le carceri. 

Questi esempi, che pur
troppo sono tutfaltro che l-
solati, dimostrano che 11 go
verno non è preoccupato 
tanto dello stato della finan
za pubblica, quanto di pre
sentare le proprie credenziali 
a settori o a gruppi che si cer
ca di abbagliare con il solito 
sistema delle clientele, sov
venzionate con il denaro dei 
contribuenti. 

Le profferte de) governo 
diventano, viceversa, esplici
te e mirabolanti in direzione 
del pensionati statali cui nel 
programma si prospetta «la 
perequazione del trattamen- Una msntfeatazione dsì lavoratori del pubblico 

to pensionistico in due anni, 
1983 e 1984». SI tratterebbe, 
se capiamo bene, di rillqul-
dare tutte le pensioni dei di
pendenti statali sulla base 
dell'anzianità maturata fino 
al 1979 intervenendo inoltre 
sul meccanismi della legge 
177/78 (adeguamento auto-
rustico delle pensioni alla di
namica salariale). 

Così come manifestato, r 
impegno rijuardrrebbe cir
ca due milioni e mezzo di ex 
dipendenti gravanti sul bi
lancio dello stato (scuola, 
ministeriali, militari, etc.) 
con prospettiva di rapida e-
stensione per trascinamento 
al pensionati di altre catego
rie come la sanità o gli enti 
locali che pure, nelle piatta
forme contrattuali approva
te, richiedono giustamente 
la rivalutazione dell'anziani
tà di servizio. 

Si impongono almeno due 
interrogativi: 

— quale ratio esiste nella 
dlscrlmlnazlon* tra I pensio

nati del pubblico impiego e 
quelli del settore privato che 
pure presentano problemi di 
grande urgenza?; 

—• sa dire 11 governo quale 
onere comporta l'Impegno 
che viene assunto nei pro-

Srlo programma e se questo 
col compatibile con la linea 

di rientro dall'Inflazione? 
Secondo noi o il senatore 

Fanfanl semplicemente non 
sa cosa ai nasconde dietro al 
suo impegno, oppure do
vrebbe capire che l'onere che 
ne deriverebbe supererà il 
volume delle entrate previste 
eoa tutte le «stangate» indi
cate nel suo programma 
(qualcuno parla di 15 - 20 mi
la miliardi). 

E quindi evidente che la 
sostanza reale delle intenzio
ni governative è quella di 
ammiccare, In vista delle ele
zioni, In direzione di gruppi e 
categorie selezionate- Un'ot
tica rossa* spregiudicata e 
S i t i n o Ipocrita perché gli 

ipegnl assunti non potran

no essere onorati ed ancora 
una volta un problema serio 
e reale del pensionati viene 
agitato propagandistica
mente. 

Consideriamo questa •per
la» che viene offerta dal go
verno al pensionati il culmi
ne di una politica che di 
chiaro contiene solo la linea 
di attacco — tramite 1 tagli 
— al sistema di sicurezze so
ciali conquistate con dure 
lotte dal lavoratori, quella di 
corporativizzazlone delle re
lazioni sociali da ottenersi 
con instancabile ricerca d i ' 
contrapposizione e di frantu
mazione degli interessi delle 
categorie, mentre sempre 
più chiaro appare che il vero 
obiettivo è quello di mettere 
in discussione e comprimere 
11 diritto di contrattazione 
del sindacato. Per questi sco-

K come si è visto si ricorre a 
tto, ai sacrifici generaliz

zati e a promesse Improbabi
li e selezionate: Il bastone e la 
carota. 

Francesco Più 
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